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RELAZIONE 

 

L’articolo 55 della legge regionale 20 dicembre 2016, n. 86 “Testo unico del sistema turistico 

regionale” dispone (commi 5 e 6) che gli affittacamere che al momento dell'entrata in vigore della 

legge somministrano agli alloggiati alimenti e bevande cessino, entro sei mesi (ovvero entro il 12 

luglio 2017), l'attività di somministrazione, con l’eccezione della prima colazione per i bed and 

breakfast. 

 

Numerosi Comuni hanno segnalato che tale previsione rischia di impoverire l’offerta turistico- 

ricettiva di diverse aree della Toscana, soprattutto in quei comuni rurali dove la presenza di altre 

tipologie di ricettività è meno diffusa e l’attività di affittacamere rappresenta una parte consistente 

nell’offerta turistica dei territori. 

Oltre a questo, la previsione è in controtendenza rispetto alle nuove forme di ristorazione che si 

vanno diffondendo, quali l’home restaurant, e che consentono, entro certi limiti la somministrazione 

di alimenti all’interno di civili abitazioni, anche a prescindere dalla presenza di un’attività ricettiva. 

 

La scadenza individuata nel Testo unico viene tra l’altro a cadere nel pieno della stagione turistica, 

causando agli operatori un danno non indifferente a causa delle prenotazioni accettate nei mesi 

antecedenti l’entrata in vigore della norma. 

 

Occorre pertanto provvedere con urgenza a procrastinare il termine in oggetto, in modo da 

consentire al legislatore di rivalutare la questione senza pregiudizio per gli operatori del settore,   

considerato anche che la Giunta regionale si appresta a presentare un proposta modificativa di 

alcune norme del Testo unico per chiudere il contenzioso costituzionale instauratosi sulle 

disposizioni in materia di locazioni turistiche e di guide ambientali, nell'ambito della quale sarà 

contemplata anche una proposta emendativa dell’articolo 55.  


